
La casa è confortevole, di legno 

Una bàita  con bocche antincendio 

Dietro ogni porta  non sia mai dovesse andare  

 Storta accidentalmente … Ci sistemiamo 

Io e la famiglia, dolcissima moglie e  delizia di figlia, e un cane 

Che s’abbandona ad un’asperula di sole e  asciuga  

dolori d’ossa, il dissapore…  

 

 Osservo e annoto: un costone di colle sulla destra, pini  piagati dal vento, in adorazione sul lato 

opposto e al centro della  gola appena improvvisata, immaginata …. Il mare, una striscia di blu intenso . Di 

qui non c’è nulla da indagare, pensieri da smaltire, qui si dimentica, si vive  d’aria, del robusto silenzio reso 

più silenzio da stormire e trilli occasionali. Dio, da quanto non vedevo il mare!  


